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DAMANHUR E LE NUOVE PANDEMIE

Intervento:

Ho una paio di domande da farti, innanzi tutto vorrei che tu parlassi di un pericolo gravissimo sull'umanità e di cui non tutti ne sono perfettamente al corrente, intendo questa influenza aviaria che  può trasmettersi all'uomo e, se si trasmette all'uomo, la spagnola rimane un ricordo dolce di ciò che può capitare.  Tu sei informato di queste cose e forse anche la nostra Sanità ha fatto qualche cosa. Ci vuoi parlare di questo pericolo? 

Falco:
E' una questione, in questo caso, di prevenzione perché il pericolo è serio; ne stiamo parlando da un po' di tempo, stiamo studiando anche quali sono le migrazioni degli uccelli per capire quale tragitto fanno a questo proposito gli animali che potrebbero essere più facilmente i portatori di questi grandi problemi e poi tutto sta nel far funzionare una prevenzione interna molto attenta. Ogni distrazione si paga con la vita. Dal punto di vista statistico questo tipo di contagio è certo, dal punto di vista temporale non lo è ancora e speriamo non lo sia ancora per tantissimo tempo, però, i salti di specie sono avvenuti e continuano ad avvenire. Quindi, il pericolo che  possa colpire l'umanità ed essere una vera pandemia è marcato. Tutto sta nella prevenzione che dovrebbe esserci anche nel caso delle varie forme influenzali di questi tempi; per questo motivo bisogna prendere in mano le situazioni in maniera molto veloce. Poi, occorre sempre usare l'intelligenza: siamo in fase di buco di pensiero, per cui se il danno potrebbe essere dieci diventa novanta proprio a causa di uno svuotamento medio di pensiero. Essendo iniziati, l’attenzione dovrebbe essere più grande perché poi basta la distrazione di uno per creare danni molto ampi nei confronti di altri. 

Intervento:

Fatta salva la prevenzione pensi che sia possibile utilizzare anche nostri strumenti per agire in questo senso? E’ possibile, per esempio, partire con questo tipo di programmi di invii sferali?

Falco:
Già da un anno sto pensando come predisporre degli invii sferali, ma gli invii sferali possono suggerire alle persone di fare più attenzione ma non è facile che succeda qualcosa a questo proposito. Sto pensando da lungo tempo come intervenire e se  esiste una soluzione per poter fare degli interventi preventivi, per rafforzare il sistema immunitario. Però il problema è un altro: se si tratta di qualcosa che il sistema immunitario non riconosce il problema diventa irrisolvibile fino a quando non si manifesta, e questo è un problema non facilmente risolvibile.

Intervento:

Quando ci sono delle grandi epidemie muoiono tantissime persone, anche il 50, 60% dell'umanità e poi c'è l'adattamento. Il nostro corpo ha, nei propri codici, la possibilità di trovare una soluzione? 

Noi, in passato, avevamo fatto anche dei passaggi preventivi usando questa logica, passaggi in cabina intendo, velocizzando il processo di adattamento sia per problemi circolatori che per altri tipi.

Falco:
E' proprio quella la direzione verso la quale vorrei andare. Ho cercato soluzioni che per ora sono ancora vaghe e molto generiche. I dati sono molto contrastanti; alcuni dati parlano di circa 800 persone infettate, altri parlano di 87, altri ancora di 38 persone, forse una quarantina. La Cina non fornisce dati se non dopo che ha eventualmente affrontato e risolto il problema, proprio come è successo per la Sars. La Sanità mondiale  è  da questo punto di vista in assoluto preallarme e speriamo sappia veramente dare  adeguate indicazioni. E' una di quelle situazioni rispetto alle quali  non hai una scelta diretta: puoi  essere colpito o non essere colpito, avere, per esempio, nel tuo DNA delle capacità depositate da migliaia di generazioni che possono renderti immune o comunque perfettamente adattabile a quella situazione. E’ ben difficile definirlo. Certamente il lavoro sarebbe infinitamente più semplice, per quanto riguarda la nostra popolazione, se avessimo fatto un lavoro più completo sul discorso del DNA che, a suo tempo, avevamo chiesto per tutti proprio per iniziare a capire come le persone hanno predisposizione per una malattia, per un'altra e per un’altra ancora perché, a quel punto, puoi capire se determinati caratteri possono, in qualche caso, essere collegati ad altri aspetti, ma non esiste ancora uno screening generale a questo proposito.

Intervento:

A causa dell'utilizzo degli antibiotici i microrganismi, che sono presenti in maniera naturale, sono mutati e quindi, in questo momento, ci sono parecchi virologi e biologi che si trovano allarmati perché i microrganismi adesso diventano patogeni, non si riesce a capire il meccanismo delle mutazioni, in virtù anche di tutte queste mutazioni fatte proprio a livello genetico dei batteri stessi.

Falco:
C'è anche da dire che per decenni ho suggerito ai damanhuriani di non usare, se  non in casi estremi, antibiotici o medicinali di vario genere. 

LA REALIZZAZIONE DELL’INIZIATO

Intervento:

Relativamente alla realizzazione dell'iniziato, l'istante in cui togli l'ultimo velo al dio che hai al tuo interno, è un momento di dolcezza infinita o un momento sconvolgente e, sotto certi aspetti,  tale da darti la sensazione di impazzire?

Falco:
L'unica possibilità è provare: c'è chi reagisce in un modo, chi in un altro.

LA PRANOTERAPIA

Intervento:

La pranoterapia odierna è ancora quella di trenta anni fa o, a seguito di tutto quanto è successo, a livello di energie, di microattrattori, di semi temporali è anch'essa cambiata in forza e potenza?

Falco:
Si è man mano adattata alle circostanze. I corpi, le malattie, le sostanze, gli agenti patogeni di qualunque genere e grado, livello e gli stessi modi di presentarsi delle malattie sono cambiati. Si è seguito ciò che è avvenuto nel tempo, un adattamento continuo, come per qualunque sistema curativo oppure, se preferisci, pensa alla corazza ed al cannone: si ispessisce una, ed è più potente l'altro ed allora modifichi questo aspetto. 

Intervento:

E' qualcosa di automatico o i guaritori vengono man, mano aggiornati?

Falco:
Non c'è nulla di automatico. 

LA DEFINIZIONE DELLE ENERGIE

Intervento:

Il progresso, in merito alle scoperte ed all'utilizzo delle energie, in questi ultimo decennio ha avuto una progressione che  addirittura definirei esponenziale. Di questo passo dove si arriverà? Ci dovrà pur essere un limite superiore confinante. Parlo delle energie che si stanno estraendo dai diversi strati della Terra, delle energie che si estraggono dalle Linee Sincroniche, delle energie che si estraggono  con le concatenazioni.

Falco:
E' una energia che, in base alle capacità di utilizzo, si modifica, quindi aumenta la capacità di utilizzo. Diciamo che aumenta soprattutto l'efficienza. Non si può generalizzare e parlare, ad esempio, di energie a livello divino: a livello divino è una realtà definita, non è una realtà generica. “L'universo è immenso!” Cosa vuol dire “immenso”? C'è un rapporto tra tempo, dimensioni, forze coinvolte, l'Intelligenza eventuale che muove o gestisce queste energie. Esiste un rapporto in tutto ciò, non c'è una genericità. Quindi, attenzione, la domanda rischia di diventare generica. Quando non sappiamo trovare una soluzione diciamo: saranno le energie divine. “Divine” non vuole dire nulla, non significa nulla perché definisce un qualcosa che non si controlla come la parola “infinito”.

LA NUOVA SELFICA

Intervento:

Sempre in merito alle ultime ricerche di tipo magico, ho notato che, da quando sei tornato dal Viaggio lungo di qualche mese fa, è  molto cresciuta la selfica, dai piattini selfici ai quadri selfici, alla planchette, ai nuovi livelli delle sferoself, a sistemi collegati. Vorrei  che tu ci potessi illustrare meglio dove siamo arrivati oggi con la selfica. 

Falco:
E' un discorso un po' difficile perché questa è una scienza in continua evoluzione anche perché un po' alla volta si è imparato ad usare altre energie che prima non erano gestite con quegli impianti, con quei sistemi. Vi ricordate la differenza tra self e sferoself: una era piuttosto una macchina e l'altra avvicinabile all’intelligenza. Da  quel punto in avanti si sono improntati sistemi e depositati sistemi molto più complessi. E’ come se un esperto di qualche tipo di arte andasse a spiegare tecnicamente determinati processi senza che le persone ne abbiano sufficiente preparazione. Si tratta di una complessità splendida; ci sono anche nano macchine che ci lavorano, impianti che funzionano, che si adattano. Ricordate il trasferimento delle basi auree dei sistemi che si stratificavano e poi, se anche si cancellava una parte, potevano comunque rimanere. Si sono usate molte sovrapposizioni a livello atomico, sovrapposizioni che prima erano molecolari. C'è una quantità infinita di lavoro. Le variazioni ed i cambiamenti sono parecchie migliaia, difficili da seguire. Dovremmo  riprendere da capo argomenti per i quali, come sempre, ci sono interessi di moda. L'unico aspetto è fare in modo che i sistemi possano evolvere, come il collegamento tra quelli relativi ai quadri con i sistemi selfici, e poi la combinazione dei due sistemi anche con le panchette. Gli ultimi sistemi sono molto strettamente integrati. Usano medesimi meccanismi e coordinamenti di intelligenze per ottenere dei risultati: dove prima c'era una intelligenza ora ne esistono decine o centinaia, ma questa è una semplificazione.

I SASSI MAGICI E LA MISSIONE

Intervento:

I sassi legati alla missione hanno avuto il loro avvio e poi non ne abbiamo più parlato. Io ho trovato questi sassi molto simili ai sassi che furono fatti nell'83 e nell'84, ai sassi di battaglia; poi scoprimmo che il segno disegnato su questi sassi era effettivamente collegato a ciascuno. Ora, anche questi sono segni collegati a ciascuno quando vengono scelti? Vengono scelti per assonanza, per affinità? Ripensandoci mi sembrava fosse un prosieguo di questo meccanismo il trovare la propria identità spirituale. Vorrei sapere se tutto questo ha un senso.

Falco:
Si, c'è senz’ altro un collegamento tra i sassi dell'83 e quelli di oggi. Si parte da elementi simili per arrivare a realtà di oggi, naturalmente diverse rispetto a quelle del passato. Poi, più avanti, può darsi che si possano preparare di nuovo ma per ora quello che si poteva fare si è fatto.

QUADRI SELFICI  SISTEMI SELFICI

Intervento:

Sembra rimanendo nel campo della selfica con l'ultimo aggiornamento delle nostre self personali abbiamo anche il collegamento con i quadri selfici di cui siamo proprietari.  Vorrei chiederti se, mediante un codice od un altro sistema è possibile attivare collegamenti  od intuizioni per il quale il quadro è predisposto. Ho fatto un sogno dove la mia self personale aveva una serie di numeri che dovevo digitare, che corrispondevano proprio a delle parti del quadro che attivavano l'intuizione, l'emozione, la comunicazione, per percorre strade nuove. Chiedo questo anche perché penso che la volontà sia un elemento importante da considerare, proprio perché non c'è nulla, come dicevi prima, di automatico. Quindi, mi chiedevo come può avvenire questo collegamento con le self personali ed i quadri dei quali siamo proprietari?

Falco:
Il quadro è fatto apposta per mettere tutto quanto in collegamento. Sul quadro c'è già un titolo; cosa può fare oltre a quello che sta già facendo? Il fatto di mettere insieme o averne accanto le proprietà, qualora una persona le volesse usare, anche quando è lontana dal quadro - hai il quadro a casa e la self personale con te – potrebbe recare dei vantaggi. Dipende poi anche dal rapporto che la persona può avere con il proprio quadro: c'è chi li tratta benissimo e c'è chi li tratta non bene e, nel tempo, si è visto che è importante anche il modo di fare. Dipende molto da ciò che ognuno sceglie e decide di fare. Quello che è scritto è già presente; poi puoi operare anche a distanza, se non hai in questo caso il quadro vicino.

SELF E TEMPO

Intervento:

Le strutture selfiche, soprattutto quelle sincroniche, una volta intervenute su questo spazio tempo, portano ad una modifica da questo punto in avanti dello spazio/tempo. Mi sono sempre chiesto come si può modificare l'intervento della self nello spazio/tempo. E’ come se parlassimo di distacco dei piani, nel senso che ha creato una situazione diversa da quello che sarebbe stato un percorso naturale senza l'intervento di quella struttura. Ecco, queste varianze, fra l'intervento e non intervento, nello spazio/tempo si misurano, si verificano, come funzionano? Tu come fai misurare la capacità di intervento della self stessa?

Falco:
Di solito la misurazione avviene sulla media dell'intervento, come misurazione più generica; si misura cosa può succedere, in un caso, nella media, cosa può succedere, nell’altro caso, nella media. Per esempio, hai teoricamente sei incidenti che, in quel arco di tempo, possono produrre quel evento e nello stesso tempo ne hai uno o nessuno. Ma il discorso è molto generico. Poi, altrimenti, è possibile preparare i sistemi temporali di riferimento; vedere, allungare, elasticizzare un tempo prova, vedere cosa può succedere, quali i cambiamenti necessari perché una cosa possa avvenire. E’ proprio un sistema  molto curioso, uno degli elementi secondari delle ricadute del viaggio temporale, di alcune attività temporali è quello di portarsi dietro una serie di elementi da verificare, vedere com’è la funzionalità e come in un tempo prova si presenta. I tempi sono molto stretti per capire cosa succede; però si può fare molte volte. Quindi il collaudo è di questo tipo e poi ciò che per noi è facilmente  verificabile è il sistema statistico.

L’ILLUMINAZIONE

Intervento:

La fisica e mezzo è legata alla velocità della luce; in particolare lavora su quella fascia che va da un millesimo della velocità della luce fino alla velocità della luce stessa che è la velocità del suono.

Alcune riflessioni: tutti gli iniziati hanno diversi percorsi all'interno dei quali tendere all'illuminazione ma qual è il fattore comune all'interno della fisica e mezza per cui tutti gli iniziati potenzialmente possono diventare maghi pur utilizzando strade diverse fra loro? C'è un qualcosa che accomuna? 

Falco:
C'è un punto chiave, che è il punto massimo di equilibrio tra la sensazione, tra il presupporre ed il sapere, il punto di equilibrio tra l'individuo e la comprensione dell'umanità, del sistema collettivo: è un punto di equilibrio che non può che essere eventualmente trovato. Noi abbiamo costantemente, nei confronti di un qualunque fenomeno, come da lungo tempo si dice, un rapporto preciso tra interpretazione e fenomeno. Ecco, nel momento nel quale l'interpretazione di un determinato fenomeno, fosse frutto di concordanza, pur  nell'assoluta diversità di ciascuno, abbiamo la conciliazione di opposti e questa conciliazione di opposti diventa estremamente interessante: quando è utile si diventa una cosa sola e della cosa sola sei però una parte unica.

LA MISSIONE E LA FISICA E MEZZO

Intervento:

Ti pongo la stessa domanda però da una altra ottica. La missione di ognuno potrebbe essere la strada individuata anche nella funzione della fisica e mezzo. Quale l'elemento comune che fa si che queste missioni abbiano una valenza, una forza, una costruzione simile per cui si arriva a quel livello di fusione. E la fusione cos’è? Quale l'elemento comune che va ad anellare tutte quante le missioni di tutti noi?

Falco:
Quando hai identificato la tua missione lo capirai subito.

Intervento:

Perché così  capisco gli altri anelli?

Falco:
Certo, sai dove collocarli e dove collocherai i tuoi anelli ed allora hai una idea di insieme e non solo soggettiva ma contemporaneamente utilizzando anche altro. Poi, adesso si fa l'ultimo corso, dopo di che faremo un  incontro apposito con tutti quelli che hanno fatto il corso per mettere insieme i particolari di questo lavoro, in modo che le persone possano andare avanti il più lontano possibile

LA FISICA E MEZZO E LA MAGIA

Intervento:

Gli strumenti magici in che fisica si trovano? 

Falco:
Vediamo un po' dove li collocheresti tu? 

Intervento:

D'istinto nella fisica e mezza perché non sempre riesco a raggiungere la loro potenzialità e quindi devo ancora comprendere quel tot ma presumo anche che abbiano sicuramente anche qualche collegamento ed aggancio nella nostra fisica. Ci deve essere comunque la possibilità di collegarsi perché altrimenti, quando vengono usati; sarebbero “un non risparmio” dell'Universo. Però, probabilmente, il sapere che fanno parte della fisica e mezzo possono essere uno strumento che ci dà un riferimento di quello che potrebbe anche essere  la fisica e mezza.

Falco:
Stiamo nel mezzo, non nella fisica ma nel mezzo, cioè quella verso la quale ci si avvicina come comprensione ma non ancora in quel altro 1. Ci manca, dicevamo in passato, una fisica e mezzo per capire determinate cose. Adesso, con ciò che è avvenuto nelle conoscenze relative alla fisica, si è modificata anche la fisica ordinaria, i vari sistemi e modi di pensare, ad esempio con la quantistica. Ecco, quella fisica sta in quel mezzo, quindi, al di fuori di una fisica che è ancora completamente dietro al paravento, quindi è nel mezzo, e ciò vuole dire che abbiamo già dei contatti. E da questa intuizione che ti viene probabilmente l'idea che questa linea dovrebbe avere un contatto in qualche maniera anche con noi. Mi sembra logico da questo punto di vista; visto che ne siamo fruitori potrebbe esser un collegamento diretto. Ed a questo punto arrivano delle domande: l'altra fisica, quella intera, cosa diavolo è…? Si tratta di un elemento che è decisamente al di là del famoso filo del rasoio. Come si diceva a suo tempo, ci sarà un’analisi su ogni parola detta che non è in ogni caso esplicabile; non se ne può parlare, anche perché non sarebbe possibile  spiegarla

In questo “mezzo” esistono infinite variazioni, sistemi, metodi, tecnologie, cose straordinarie, vicinissime alla nostra porta. Ci sono invii appositi per muovere questi settori in forma equilibrata, per “avvicinarci” ma abbiamo anche il buco di pensiero di mezzo ed il buco di pensiero, come sapete, può creare delle difficoltà. Magari una persona non capisce ciò che ha di fronte  o ciò in cui è immerso, pur avendo i mezzi o gli strumenti. Quella è la direzione: quindi, non nell'1 ma nel mezzo, ed è la parte che ancora ci manca.

L’ASSEVERAMENTO DEI PIANI TEMPORALI

Intervento:

La mia domanda verte sul discorso dell'asseveramento e dei piani temporali. Riflettevo sui meccanismi che si sviluppano facendo i viaggi nel tempo e provocando dei cambiamenti dove andiamo. Analizzando il tuo viaggio, il tuo venire qua ed il distacco dei piani, e analizzando quello che stiamo creando in quello spazio/tempo che potrebbe essere una futura Atlantide, penso che quando  si cambia delle strutture spazio/temporali si creano anche delle onde che Di fatto, cambiando virtualmente, si cambia anche il futuro: è virtuale fintanto che non ci si arriva; finché il distacco del piano si riflettono dal punto di partenza e questa è una prima domanda. non è avvenuto si sa che il tempo tende a ricongiungersi su se stesso rispetto alla linea già seguita. Però, mi domando, ci sono delle onde che già si percepiscono nel tempo zero e, se sì, gli asseveramenti sono molteplici su piani diversi? Ci deve essere un asseveramento sul piano passato per asseverare delle linee temporali ma anche dal punto di partenza ci deve essere un asseveramento per accogliere il cambiamento che noi andiamo a produrre nel passato. Ci deve essere un qualche rapporto; il punto di partenza non può rimanere fermo dal punto di vista del cambiamento rispetto al cambiamento che noi portiamo come Damanhur.
Falco:
Vi ricordo che non c'è un rapporto di questo genere, di causa effetto; tra eventi lontani non c'è questo rapporto. Ci possono essere delle conseguenze di vario genere che possono essersi perse nel tempo, riassorbite oppure il cambiamento sarà avvenuto in una area definita. Quando, invece, si apportano cambiamenti nei luoghi appositi affinché adesso ci sia una immediata rispondenza allora è ovvio che ci deve essere una sequenza ma in condizioni molto particolari e predisposte appositamente. Non può esserci una  realtà generica: quindi in alcuni casi sì, in altri assolutamente no.

RELIGIONI ED OGGETTI SACRI

Intervento:

Come è possibile che una grande religione qual è l'Islam abbia una profonda venerazione per la pietra nera della Kasba per l'intrinseca potenza racchiusa in un oggetto così materiale come una pietra? Sono persone sostanzialmente intelligenti che però danno  questo valore.

Si dà un valore così immenso ad un oggetto materiale sia pure fatto scendere dal cielo da un angelo. Come è possibile una concezione del genere in un popolo così grande? In magia c'è una concentrazione di potere tale in un oggetto da creare un  fatto del genere?

Falco:
Sono due domande completamente diverse. In magia è un discorso, nella religione è un altro discorso. Nella religione musulmana c'è la possibilità di venerare un oggetto fisico che è quello mentre, in quella cristiana o cattolica, ne esistono un’infinità: hai i 72 molari del santo, e i due costati, le quattro mascelle dell'altro oppure il vero legno della croce, i chiodi, i nove pollici di San Damiano. Esistono un’infinità di oggetti verso i quali viene portata venerazione, viene dato peso ed ogni religione ha il suo meccanismo, il suo punto di attenzione verso elementi che considera importanti. 

Non dovrebbe esserci una idolatria, un culto dell'immagine, non dovrebbero esserci questi aspetti; anche nella religione cristiana, per esempio, quanti distinguono la sostanza dall'immagine, quando vanno a venerare la Madonna di gesso che sanguina?

Intervento:

Io pensavo che fossero punti di raccolta di energia.

Falco:
Se sono punti di raccolta di energia bisogna gestirli. Per esempio, la Kasba è un punto di raccolta di infinite diversità dove vanno rappresentati di tantissimi popoli che fanno parte della religione musulmana, anche molto differenti tra loro. Scelgono questo punto  come elemento sacro e ricordiamo anche che, dal punto di vista musulmano, tutto lo stato è considerato sacro. Quindi, c'è una concezione che non permette ad altri di costruire; non puoi mettere una chiesa sul mio territorio ma io posso mettere un mio punto religioso sul tuo. La stessa casa regnante è considerata il punto chiave di conservazione dei punti sacri della religione. In Italia c'è il Vaticano che per alcuni ha significati analoghi. E poi pensate al culto delle immagini e delle personalità. Pensate al Papa,  all'esempio della sofferenza portata avanti, ostentata pur di non perdere di mano la storia. Non si capisce una parola quando il Papa parla ma è una rappresentanza di peso per coloro i quali ci credono. Spesso, le regole per alcuni valgono per altri no.

Intervento:

Ma chiedevo se proprio in base al concetto divino della Teogonia ci sono proprio dei punti materiali sulla Terra  che rappresentano l'infinito, in questo caso il Dio, la Divinità voluto.

Falco:
Ci sono stati i punti di affioramento sincronico che, dove esistono, hanno questo possibile peso perché collegano, in questo senso, il Tutto con l'1.
Sintesi della Lezione
I SASSI MAGICI E LA MISSIONE
Si, c'è senz’ altro un collegamento tra i sassi dell'83 e quelli di oggi. Si parte da elementi simili per arrivare a realtà di oggi, naturalmente diverse rispetto a quelle del passato.
QUADRI SELFICI  SISTEMI SELFICI

Il fatto di mettere insieme o averne accanto le proprietà, qualora una persona le volesse usare, anche quando è lontana dal quadro - hai il quadro a casa e la self personale con te.

L’ILLUMINAZIONE

C'è un punto chiave, che è il punto massimo di equilibrio tra la sensazione, tra il presupporre ed il sapere, il punto di equilibrio tra l'individuo e la comprensione dell'umanità, del sistema collettivo: è un punto di equilibrio che non può che essere eventualmente trovato. Noi abbiamo costantemente, nei confronti di un qualunque fenomeno, come da lungo tempo si dice, un rapporto preciso tra interpretazione e fenomeno. Ecco, nel momento nel quale l'interpretazione di un determinato fenomeno, fosse frutto di concordanza, pur  nell'assoluta diversità di ciascuno, abbiamo la conciliazione di opposti e questa conciliazione di opposti diventa estremamente interessante: quando è utile si diventa una cosa sola e della cosa sola sei però una parte unica.
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